
11liguria DOMENICA
19 AGOSTO

2007

NO I S I A M O A P E RT I E VO I N O N R I M A N E T E A P I E D I .
LE CONCESSIONARIE AUTO DI GENOVA E PROVINCIA APERTE AD AGOSTO.

CHIUSI DAL 13 AL 25 AGOSTO

ASSISTENZA E RICAMBI
Corso Europa, 804
tel. 010 64321815
CHIUSO DAL 13 AL 18 AGOSTO

CITROEN
AUTO PARIGI

ESPOSIZIONE-RICAMBI-ASSISTENZA-USATO
Via Emilia, 30r. - Tel. 010.8382040

Chiuso dal 13/08 al 18/08

ESPOSIZIONE-VENDITA
Via Cantore, 29 a/r. - Tel. 010.6442908

Chiuso dal 13/08 al 18/08

C.so Europa, 440 - Tel. 010.381391
Chiuso dal 13/08 al 25/08

Gruppo AutoAurelia s.r.l.
SEDE: Via dei Reggio, 9r - 16155 Genova Pegli
tel. 010 6980996 - fax 010 6980859
SHOW ROOM GENOVA CENTRO:
Piazza della Vittoria, 83r - 16121 Genova
tel. 010 5956743 - fax 010 5959766

CHIUSE TUTTE LE SEDI
DAL 13 AL 19 AGOSTO 2007

AUTOCHIAVARI
Gruppo Carfin S.p.A.

VENDITA ASSISTENZA RICAMBI
VEICOLI D’OCCASIONE

Via Moggia, 80 • LAVAGNA (100mt uscita autostrada)

Tel. 0185.325.444
CHIUSI IL 13-14-15 AGOSTO

CONCORDE
Gruppo Carfin S.p.A.

ESPOSIZIONE E VENDITA
Via Adamoli, 341 - Tel. 010.835.28.41 • Genova

CHIUSI DAL 13 AL 18 AGOSTO
OFFICINA E RICAMBI

CHIUSI DAL 13 AL 18 AGOSTO
SHOW ROOM

Viale Brigate Bisagno 78/80 • Genova
CHIUSI DAL 13 AGOSTO AL 1 SETTEMBRE

ASSISTENZA VETTURE
Via di Francia, 13 - GENOVA
tel. 010 64321441
CHIUSO DAL 6 AGOSTO AL 19 AGOSTO
ASSISTENZA VEICOLI INDUSTRIALI
Via Albertazzi snc - GENOVA
tel. 010 64321551
CHIUSO DAL 13 AL 17 AGOSTO
MAGAZZINO RICAMBI
Via di Francia, 13 - GENOVA
tel. 010 64331461
CHIUSO DAL 13 AL 19 AGOSTO

AutoImmagine
Concessionaria Genova

ESPOSIZIONE E VENDITA
GENOVA SAMPIERDARENA

Via De Marini, 20/22 N - Tel. 010.41.38.15

ASSISTENZA - RICAMBI
Via di Francia, 54 - Tel. 010.645.81.56

CHIUSI DAL 11 AL 26 AGOSTO

Chrysler Jeep Mercedes-Benz
ASSISTENZA
Via Pisacane, 138R - GENOVA - tel. 010 64321-451
CHIUSO DAL 20 AL 2 SETTEMBRE
Piazza Leonardo da Vinci, 3ar - GENOVA
tel. 010 64321-455
CHIUSO DAL 13 AL 27 AGOSTO

SHOW ROOM
Via di Francia 13 - GENOVA -Tel. 010 64321-801
Via Pisacane 138 r - GENOVA
Corso Montevideo, 12 - CHIAVARI
SEMPRE APERTI

Show Room: Corso Italia 20r
Tel. 010 64321 - 817

SEMPRE APERTI

SERVICE: Via Pisacane 146 r
Tel. 010 64321 - 833

APERTO TUTTO AGOSTO
ESCLUSO SABATO MATTINA

Mercedes-Benz

CONCESSIONARIA

Via Piave, 5 - GENOVA
tel. 010 37041

APERTO TUTTO AGOSTO

Riviera Motors S.r.l.
GENOVA – VIA ROSSELLI 12R - TEL. 010 3629161
ESPOSIZIONE E VENDITA
CHIUSO DAL 13 AL 18 AGOSTO
OFFICINA CHIUSA DAL 13 AL 24 AGOSTO
LAVAGNA – VIA MOGGIA 9 – TEL. 0185 320612
ESPOSIZIONE E VENDITA
CHIUSO DAL 13 AL 25 AGOSTO
OFFICINA CHIUSA DAL 6 AL 18 AGOSTO

RIVIERA SOTTO ACCUSA

Portovenere nella lista
del mare più inquinato
Bocciatura piena di Goletta Verde. «Limiti superati di dieci volte»

ROMA. Dovrebbe avere acque in
contaminate, e invece è inquinata da
così tanti batteri che non sono nep
pure contabili. � il duro responso
della Goletta Verde di Legambiente
su Portovenere, nota località marina
in provincia di La Spezia. Le sue
acque, stando ai dati dell’associa
zione, sono “gravemente inquinate”,
ossia uno o più parametri superano di
almeno 10 volte i limiti fissati dalla
legge per le sostanze nocive. Sostanze
come i batteri microbiologici, che a
Portovenere (località Calata Doria)
abbondano, tanto da aver portato
all’inserimento della cittadina tra gli
otto centri costieri più inquinati. Un
dato che ha sorpreso la stessa Legam
biente. «Evidentemente c’è qualche
problema di depurazione degli scari
chi, altrimenti non si spiega una ca
rica batterica così rivelante», sostiene
Angelo Gentili, membro della segre
teria nazionale dell’associazione. Co
munque soddisfatta per i risultati del
rapporto, frutto degli oltre due mesi
di navigazione di Goletta Verde. La
nave che ogni anno saggia lo stato
delle coste italiane, e che quest’anno
ha registrato il miglioramento dei
mari, più puliti rispetto al 2006. Le
spiagge che hanno superato l’esame
della balneazione sono state 388,
ossia l’88,7%, a fronte dell’88,3% dello
scorso anno. Inoltre, in tre regioni
(Sardegna, Molise e Basilicata) tutte
le località esaminate hanno mostrato
valori entro i limiti. Un fatto che non
si verificava da oltre 20 anni, a cui si
contrappone però il peggioramento
dellostatodeifiumi.Unproblemache
riguarda da vicino anche la Liguria, e
in particolare la provincia di La Spe
zia, dove 5 campioni su 12 sono risul
tati fuori norma. Di questi, due sono
relativi alle foci dei fiumi Parmignola
e Magra dove, secondo Legambiente,
“il numero di batteri è schizzato alle
stelle”. Proprio come a Portovenere,
perla ligure piombata nella classifica

delle località con le acque più sporche
assieme ad altri noti centri di villeg
giatura come Capolivei (Isola d’Elba)
e Minori (Amalfi). Il dato più negativo
tra quelli riguardanti la Liguria dove,
secondo Legambiente, “la qualità
delle acque di balneazione è abba
stanza soddisfacente”. Dei 9 campio
namenti nella provincia di Genova,
quelli effettuati a Rapallo e alle foci
dei fiumi Rio Poggio ed Entella sono
risultati “leggermente inquinati”,
ossia con almeno un parametro fuori
dai limiti. Migliori i dati sulla provin
cia di Imperia, dove 8 analisi su 9
hanno registrato valori entro i para
metri di legge, evidenziando invece

un tasso di inquinamento eccessivo in
prossimità del fiume Roja, a Ventimi
glia. Infine, in provincia, di Savona la
quantità di batteri ha superato la so
glia consentita alla foce del fiume
Centa, mentre gli altri 6 campioni
sono risultati a norma. Mirko Lau
renti, portavoce di Goletta Verde, sin
tetizza così il senso dei dati: «In Ligu
ria sembra confermata la tendenza
degli ultimi anni: l’inquinamento dei
corsi d’acqua rimane uno dei pro
blemi più gravi e reiterati, dimo
strando come la buona salute dei mari
inizi in realtà da buone politiche di
prevenzione e controllo a terra».
LUCA DE CAROLIS

La “Pietro Micca” di Legambiente ormeggiata a Portovenere

>> LA REPLICA
«PROBLEMA SUPERATO
ORA L’ACQUA È PULITA»

••• LA SPEZIA. Secondo Goletta
Verde è una delle perle italiane a
rischio declassamento, sia pure in
buona compagnia, con Capoli
veri all’Elba e Minori, in costiera
amalfitana, ma Portovenere non
ci sta. Ed anzi, mira  per la pros
sima stagione estiva  a prendersi
tutto.
Quest’anno, proprio Legam
biente, l’aveva premiata con 4
vele e la bandiera blu, ma solo
per il porticciolo. Adesso le alte
concentrazioni di inquinamento
microbiologico riscontrate nel
mare da Goletta Verde hanno
sbiadito l’immagine del borgo
del Golfo dei Poeti, ma l’ammini
strazione è già corsa ai ripari. E
vuole il “grande slam” ecoam
bientale.
«E’ vero  dicono in Comune 
nelle settimane scorse c’era stato
un guasto nella zona della Calata
che può aver causato ripercus
sioni in mare, ma il problema è
stato superato. Ora il nostro mare
è pulito. Paura di un eventuale
declassamento in previsione del
2008? Non scherziamo. Ad inizio
stagione eravamo tra le località
migliori in Italia, secondo Legam
biente stessa, non è che nel frat
tempo sia successo chissà che
cosa. E poi stiamo cercando di at
trezzarci per ottenere il massimo
possibile. Il nostro obiettivo è la
bandiera blu per tutto il borgo e
non solo per il porticciolo, oltre a
mantenere le quattro vele. Porto
venere, per i suoi abitanti e per i
suoi turisti, deve sempre puntare
al massimo».

dalla prima pagina

Alcuni dicono che è colpa di certi
depuratori calcolati senza tener
conto dell’affluenza estiva, e questo
non riguarderebbe solo Bordighera
ma soprattutto Ospedaletti e Valle
crosia che, addirittura, non so chi dei
due pare che il depuratore neanche
ce l’abbia. Altri, invece, pensano che
la colpa non sia né di uno né dell’altro
ma dell’hotel del mare e il suo com
prensorio, nel quale, purtroppo, è in
clusa anche la parte da me abitata. Poi
ci sono quelli che non si domandano
niente, ormai rassegnati al fatto che
nulla cambia e che il mare di oggi non
è più quello di una volta dove dentro
c’era solo l’acqua... la cui purezza,
quando ti immergevi, mandava ben
altri profumi...

Come vedi, quindi, caro Secolo,
“LA SITUAZIONE NON E’
BUONA!...”. Ti parlo e dalla mia fine
stra scorgo un sub armato di fucile
pronto a sparare in basso mentre il
suo vero nemico, a pelo d’acqua, lo av
volge in una chiazza di liquame gialla
stro aspettandolo al varco con chissà
quali conseguenze per la sua salute.

Mi domando cosa si può fare?...

Davvero non c’è rimedio? E’ così dif
ficile smacchiare l’abito di questa no
stra bella Liguria?... Può darsi che
davvero non ci sia rimedio allo sporco
che ci sommergerà, ma tanto per al
lungarci la vita, forse, è almeno possi
bileridurlolosporco.Mirivolgoprin
cipalmente al comune di Bordighera
oltre che a quello di Ospedaletti e di
Vallecrosia; la domanda è semplice:
perché, in attesa che si trovi la causa
di questo disagio che comprometterà
senz’altro anche il turismo, non vi
date da fare almeno per raccoglierle
con delle reti quando queste chiazze
spaventose appaiono? Caro Secolo, so
cosa stai pensando: lo faranno solo
per un giorno o due dopo l’uscita di
quest’articolo, dopo di che i tre co
muni ritorneranno a sbattersene le
palle dell’Azzurro di questa costa che
per il loro menefreghismo e per loro
disgrazia sarà sempre meno Azzurra.
ADRIANO CELENTANO

LALETTERADICELENTANO

«NON DOBBIAMO RASSEGNARCI
ALLO SPORCO CHE CI SOMMERGE»

>> IL PRECEDENTE DEL 2001
QUANDO IL MOLLEGGIATO CRITICÒ LE “BOLLICINE”
••• GENOVA. Stesso mare, stesse
bollicine. Almeno, nel settembre
del 2001, quando scrisse al Secolo
XIX per denunciare le condizioni
del mare di Bordighera, Adriano
Celentano si limitava a definire
«colonne di bollicine bianco gialla
stre» ciò che affiorava davanti alla
costa di Bordighera. Gli anni pas
sano, i problemi, evidentemente,
restano e le bollicine, beh, diven
tano quello che il Molleggiato
scrive oggi. Sempre con gli occhi
puntati sul mare Bordighera.
Non era neppure la prima volta, nel
2001, che Celentano prese carta e
penna per descrivere al Decimo
nono le condizioni del Mar Ligure.
Lo aveva già fatto, qualche anno

prima. Nel 2001, però, la lettera di
ventò un caso. Le parole di Celen
tano innescarono un botta e rispo
sta con l’amministrazione comu
nale di allora, ma anche con il sin
daco di Ventimiglia Giorgio Valfrè e
la reazione dell’Aiga, la società che
gestisce il depuratore ventimi
gliese (chiamato in causa come la
vicina Ospedaletti) e che annunciò
l’intenzione di querelare il Molleg
giato. Sempre Valfrè fu obbligato a
riferire in consiglio dell’incidente
diplomatico con l’Adriano nazio
nale e cercò di chiudere la faccenda
sentenziando che, tutto ciò che Ce
lentano aveva visto e segnalato
c’era, ma arriva dalla Francia, por
tato dalle correnti.


